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Bauernbund

di Federico Mele

Premio per antichi masi risanati 
«Così proteggiamo il territorio»

BOLZANO Risanare gli antichi
masi della provincia per con-
servare il paesaggio altoatesi-
no. È questa la mission che ha
spinto l’Unione agricoltori -
Bauernbund, la Fondazione ar-
chitettura Alto Adige, l’Itas as-
s icurazioni ,  l ’Al to  Adige
Marketing (Smg), la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio e le ri-
partizioni provinciali Beni cul-
turali e Natura, paesaggio e svi-
luppo del territorio, ad intro-
durre un premio in denaro per
i proprietari che decidono di
risanare gli edifici rurali di
maggior pregio storico. Ieri
mattina sono stati premiati tre
masi risanati, a fronte dei 12
candidati, con un riconosci-
mento di 4.000 euro.

«È importante — ha spiega-
to il presidente del Bauern-
bund, Leo Tiefenthaler — che
gli altoatesini capiscano quan-
to i masi siano fondamentali
per il paesaggio tanto amato
dai turisti che ogni anno ven-
gono a passare le vacanze in
provincia. Oggi risanare l’anti-
ca cubatura costa di più rispet-
to a demolire il proprio maso e
costruire nuovi fabbricati. In
quest’ultimo caso però si di-
strugge il patrimonio e non
possiamo permetterlo». Così il
vicepresidente dell’Ordine de-
gli architetti, Carlo Azzolini:
«Oggi diamo spazio a due ini-
ziative culturali che hanno co-

me tema comune l’intervenire
sulle case contadine dell’Alto
Adige senza intaccarne la bel-
lezza. Risanare un edificio, in-
fatti, non significa solo piazza-
re un impianto fotovoltaico sul
tetto. Bisogna effettuare molte-
plici interventi che si devono
integrare perfettamente con il
costruito senza modificarne 
forma e particolarità».

I vincitori del concorso sono
il Rackerterhof di Renon, il Dai-
ml-Hof di Fiè ed il Burgstalle-
rhof di Vandoies, masi che han-
no alle spalle oltre 100 anni di
storia e sono ancora oggi parte

integrante di un’azienda agri-
cola in attività. I fabbricati sono
stati visionati da una cinquan-
tina di architetti che hanno
presentato alla giuria comples-
sivamente 25 progetti prelimi-
nari di risanamento. 

Per quanto riguarda il «Rac-
kerterhof», il miglior progetto
è stato considerato quello degli
architetti Heinrich Norbert Zö-
schg e Alexander Karnutsch di
Lana. Nel caso del «Burgstalle-
rhof» la palma di migliore boz-
za è andata agli architetti Sabri-
na Pievani di Bressanone e Ro-
dolfo Zancan di Bolzano. Infi-

ne, il progetto di risanamento
più convincente per il «Daiml-
Hof» è stato quello elaborato
dalle giovani architette di Cal-
daro Katrin Lahner e Magdale-
na Donà. Tutte le proposte, a
parere della giuria, sono riusci-
te a conservare le caratteristi-
che e gli elementi di pregio dei
singoli edifici, garantendo al 
contempo il maggior comfort
abitativo possibile per i pro-
prietari dei masi. 

«Per noi l’Alto Adige è so-
prattutto un posto dove è bello
vivere» afferma la presidentes-
sa di Smg, Uli Rubner. Inoltre è
stato anche conferito il premio
Itas destinato a famiglie conta-
dine che hanno già provveduto
a risanare il loro maso dal pun-
to di vista energetico.

«Il concorso è riservato a
edifici posti sotto tutela oppure
di rilevanza architettonica che
siano stati ristrutturati dopo il
2005. Il maso inoltre deve avere
almeno mezzo secolo di vita ed
essere parte integrante di
un’azienda agricola» spiega il
vicepresidente di Itas Gerhart
Gostner.

Tra le 12 candidature perve-
nute a spuntarla è stata la fami-
glia Thöni del maso «Ausser-
grub Hof» di San Nicolò in Val
d’Ultimo, assistita nel risana-
mento dall’architetto Ruvidot-
ti.
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